
SAVERIO LODATO

C
aro direttore, le esprimo
la mia gratitudine per la
bellissima inchiesta sul
«crac della cultura» pub-
blicata ieri. L’iniziativa è

doppiamente lodevole considerando
che in genere i media non mostrano
interesse per la materia. Dal giorno
stesso in cui il ministro Tremonti ha
calato la mannaia sulle risorse desti-
nate ai Beni e alle Attività culturali,
non ho fatto che incontrare i rappre-
sentantidiquasi tutte lecategoriedel-
lospettacolodalvivo,deiConservato-
ri, del mondomusicale, dell’editoria,
delle biblioteche, dell’audiovisivo,
della danza e di chi opera nel mondo
della conservazione dei nostri tesori
e delle nostre bellezze naturali. Ho
raccoltosemprepiùangosciatepreoc-
cupazioni mentre cominciavano già
le prime manifestazioni di protesta.
Il ministro Bondi, resuscitando la vo-
cazionedelladestra che tendeadalie-
nare e privatizzare l’intero settore,
ha le mani legate e non può che pro-
mettere ciò che non manterrà mai.
Adesempio, inoccasionedella conse-
gna dei premi De Sica, al Quirinale,
hadichiaratodi volerdetassaregli in-
vestimenti di tutto il mondo dello
spettacolo. Non ne ha parlato più. La
politicadel governo, ancheper quan-
to riguarda la Cultura, è improntata
all’improvvisazioneeai colpi adeffet-
to (l’ultimo, la nomina di Vespa nel
Cda del Teatro dell’Opera di Roma).
Malgrado Bondi affermi il contrario,
il nostropatrimonioartisticononvie-
ne considerato una risorsa. Questo
governo, al contrario di quanto si fa
in Francia, in Spagna e in Germania,
non investe nella cultura, non la con-
sidera una risorsa, ma uno spreco.
Quindi tagli e svendite. Un esempio
della considerazione che la destra ha
del patrimonio culturale ce l’offre il
sindaco di Verona che sta vendendo
auna banca due antichi palazzi stori-
ci, uno dei quali è un museo.

La drammatica inchiesta de l’Uni-

tà punta giustamente sulla pesante
disoccupazione che il taglio del
40% in tre anni del «Fondo unico
dello Spettacolo» sta provocando.
Sono coinvolte 250.000 persone,
molte delle quali già in condizioni
di precariato. In questi giorni chiu-
dono i battenti oltre 400 teatri. La
situazione si fa ancora più grave se
si aggiungono ai problemi dello
spettacolo dal vivo quelli dei musei
e dei siti archeologici, sempre più
preda delle ragnatele. Senza conta-
re la crisi lasciata marcire della di-
scografia, delle scuole di musica e
didanza che coinvolgonomilioni di
italiani. Le sareigrato sepotesseda-
re avvio anche a un'inchiesta che
prendesse come argomento i Beni
Culturali e laprotezionedel paesag-
gio. Si deve sapere che la vigilanza
per la difesa dell'ambiente è a forte
rischio con la preannunciata sop-
pressione della «Direzione genera-
le per la qualità e la tutela del pae-
saggio, l’architettura e l'arte con-
temporanea», contravvenendo agli
impegni assunti dall'Italia nel rece-
pire la «ConvenzioneEuropeaper il
paesaggio», firmata a Firenze nel
2000.

Come vede, direttore, la banca-
rotta artistica e culturale italiana è
feroce e invasiva: colpisce uomini e
cose, impoverisce la nostra identità,
storpia le bellezze che ci hanno la-
sciato inostri antenati. Aumenteran-
no i disoccupati, si spegneranno le
luci nei luoghi e nelle piazze in cui
l’Italia si racconta, nei templi in cui
noi tutti, giovani e meno giovani, ci
confrontiamo con i grandi temi del-
l’arte, come la vita e lamorte, il pre-
sente e il passato, l’amore e l'amici-
zia, la bellezza. Per tutte queste ra-
gioni, insieme con le categorie che
ho incontrato e con i sindacati, stia-
moorganizzando, per i primi di feb-
braio, ungrande concerto consacra-
toall’EmergenzaCultura.Raccoglie-
remo le voci di tutto il nostro piane-
ta artistico e culturale. Gli italiani
devono sapere che questo governo,
oltre a non farci arrivare ametàme-
se, ci toglie anche l’anima.❖

«Non so che dire, ma è certo che le
risorseal settorevengono tagliatedi-
cendocheè indeficit e il taglioporte-
rà ulteriore deficit: un paradosso».
Fabrizio Arcuri, tra i talenti emer-
genti del teatro italiano, questo au-
tunno si è visto cancellare uno spet-
tacolo: «Problemi economici - spie-
ga lui -, daunapartehannocommis-
sariato il comune di Castiglioncello
dopo aver arrestato il sindaco, dal-
l’altra a Rubiera mi hanno tolto i fi-
nanziamenti a metà lavoro». E così
comesi fa a tenere inpiedi una com-
pagnia? «Ci è stato chiesto di snatu-

rarci strutturando le compagnie co-
me imprese, ma poi come si vede
non ci trattano da imprese. Quindi
oggi siamo costretti a trattarci come
i lavoratori romeni, qualora sia giu-
sto trattare così i romeni».

Le considerazioni di Arcuri non
sorprendono Evelina Christillin del-
lo Stabile di Torino: «Rispetto alle
fondazioni liriche spiega lei -, nel te-
atro siamo ancora più indietro, per-
ché non esiste uno straccio di legge.
E quello che fa più male è vedere
ventilati stipendi da nababbi, quan-
do nel mio teatro nessuno prende
più di 1800 euro».❖
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La bancarotta
artistica e culturale
nell’era Bondi
Improvvisazione e colpi ad effetto per nascondere
i tagli, la chiusura di 400 teatri, le ragnatele nei musei
e nei siti archeologici. Così si toglie l’anima al Paese
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«È gravissimo ci siano
tante cifre gonfiate sui
deficit» dice Menegatti

Ecco tutti i numeri
della tagliola della destra

Lo Chef
Consiglia

Camilleri, a95anni, edopoabbon-
dante colazione, è morto Mark
Felt, exnumero2FBI,megliocono-
sciuto come la Gola Profonda del
Watergate: fu lui a provocare le di-
missioni - nel 1974 - del repubbli-
cano Nixon, a capo degli Usa, per
«spionaggio»adannodeidemocra-
tici. Felt fornì per due anni notizie
riservateaWoodwardeBernstein,
delWashington Post, per quello che
fu lo scoop del ventesimo secolo.
Agli americani, ingenui comeal so-
lito, non era venuto in testa di ap-
provare il Lodo Nixon.

D
opo il Watergate successe-
ro altri fatti che dimostra-
no, caro Lodato, come gli
americani abbiano ancora

leggi retrive,barbare.Pensi alladuris-
sima condanna inflitta al capo della
Enron o al più recente arresto del re-
sponsabile dell’equivalente della no-
stra Consob. Anche in Italia, patria
del diritto, abbiamo vissuto un perio-
do d'oscurantismomedievale, culmi-
nato nelle atrocità diMani Pulite, do-
ve avvennero episodi da Inquisizio-
ne. Ingaleramanager, politici, ammi-
nistratori pubblici, colpevoli solo di
volere incrementare lo sviluppo eco-
nomicodel nostroPaese. Poi, per for-
tuna, scese in campo Lui, il secondo
uomo della provvidenza. Egli, mira-
colosamente, arrestò lapericolosade-
rivagiustizialista conunaseriedi leg-
gi adpersonamecon i lodoSchifani e
Alfano, dimostrò la faziosità dei giu-
dici italiani, condannò l'uso crimino-
so che veniva fatto dei grandi mezzi
di comunicazione di massa. I due
giornalisti che infamaronoNixon, co-
stringendolo alle dimissioni, oggi,
nel nostro felice Paese, non avrebbe-
ro spazio. Insomma, Lui restituì all'
Italiaquelprimatoneldiritto cheave-
va rischiato di perdere. E perciò viva-
menteconsigliamo il presidenteOba-
ma, di mandare qui per uno stage il
suoministrodellagiustizia.Avràmol-
to da imparare dal collega Alfano».
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PARLANDO
DI...
Ambra
Jovinelli

Aumentano di ora in ora le adesioni contro la chiusura del teatro Ambra Jovinelli. Su
Facebook hanno superato quota 3000 e le attività intanto proseguono. Da oggi è in scena
«questioni di prestigio» con l’attrice Francesca Reggiani e il mago Antonio Casanova, un
mix di satira e magia per fare un excursus tra i problemi di tutti i giorni».

I falsi deficit della cultura

Le cifre

La gola profonda
del Watergate
e il lodo Alfano

764 milioni di euro il finzia-
mento dello Stato nel

1987, anno di entrata a regime del Fus

359 milioni il fondo destina-
to per l’anno 2006 (go-

verno Berlusconi)

511 milioni il fondo previsto in-
vece per il 2008 (governo

Prodi)

307 milioni di euro la previ-
sione di spesa fatta per il

2011

40% il taglio del governo
dicentrodestra ai fon-

di per lo spettacolo

(cifre in euro costanti)
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